
   
Al Vicesindaco 
 
All’Assessore all’Ambiente 
 
Comune di Gavardo  

 
 
Oggetto: Interpellanza relativa alle situazioni di inquinamento olfattivo, da 

polveri e acustico derivante dallo stabilimento “Fonderie Mora  
Gavardo spa”  

 
 
I sottoscritti Silvio Lauro, capogruppo del gruppo consiliare Gavardo in movimento, 
Manuela Maioli, capogruppo del gruppo consiliare Gavardo Rinasce, e le sottoscritte 
consigliere comunali del gruppo consiliare Gavardo Rinasce, Caterina Manelli, 
Ombretta Scalmana e Daniela Bresciani, 
 

 Visto che sono trascorsi più di sei mesi dal consiglio comunale del 5 luglio 2017 in 
cui l’Assessore all’ambiente Angela Elisa Maioli, in risposta a una interpellanza dei 
consiglieri di minoranza, aveva fornito aggiornamenti in merito alla situazione della 
Fonderie Mora; 

 
 tenuto conto che in data 26 luglio 2017 la Provincia di Brescia ha emanato l’atto 

dirigenziale 2263/2017: “Rinnovo con modifiche dell'autorizzazione integrata 
ambientale (AIA) già rilasciata al gestore Fonderie Mora Gavardo S.p.A. con sede 
legale ed installazione a Gavardo (bs), via G. Quarena n. 207/9”; 

 
 ricordato che in tale atto sono contenute specifiche e significative prescrizioni a cui 

avrebbe dovuto attenersi la ditta Fonderie Mora; 
 

 tenuto conto che la ditta precedentemente aveva presentato anche un 
cronoprogramma di interventi da attivare entro la fine del 2017 e inizio 2018; 

 
 ricordato ancora che l’Amministrazione Comunale, in applicazione della delibera 

della giunta regionale n. 3018/2012 ed a seguito della Delibera della Giunta comunale 
n. 62 del 19 aprile 2017, nello scorso autunno ha avviato l’attività per la 
caratterizzazione delle emissioni odorigene a livello comunale e che le stesse si 
sono ora concluse; 
 

 visto che i cittadini (che hanno raccolto 134 firme) e il Comitato GAIA hanno 
chiesto agli enti competenti l’esame di polveri che si depositano da anni nelle 
vicinanze della fonderia; 
 

 vista la relazione (Protocollo arpa_mi.2017.0190524 del 20/12/2017) che ARPA ha 
trasmesso agli enti competenti, tra i quali il Comune di Gavardo, relativa all’analisi 
delle polveri, nella quale si individua in modo inequivocabile la provenienza delle 
“polveri nere” dalle Fonderie mora S.p.A.; 

 rilevato che in detta relazione la valutazione degli effetti sanitari dell’esposizione 
alle polveri viene demandata all’ATS di competenza; 



 
 rilevato altresì che l’ATS ha trasmesso una propria nota che si conclude con la 

seguente affermazione: ’la consapevolezza di condurre un’attività disciplinata da 
un’autorizzazione integrata ambientale (AIA) prevista dal D.Lgs 152/06 in un 
contesto residenziale deve far sì che la gestione non trascuri l’adozione di misure di 
mitigazione efficaci a tutela della popolazione residente nelle aree circostanti; 
 

 constatato che anche in questi ultimi mesi intercorsi dall’emanazione del 
provvedimento di rinnovo dell’AIA da parte della Provincia, i cittadini hanno 
frequentemente inviato a Comune, Provincia e ARPA segnalazioni relative a 
situazioni di pesante disagio dovute a fumi, odori, polveri, rumori provenienti in varie 
ore del giorno e della notte dallo stabilimento Fonderie Mora spa; 
 

 constatato in particolare che, nonostante la ditta stessa abbia comunicato che il 
guasto all’emissione E33 è stato risolto in data 18/19 novembre, si riscontrano 
anche in questi giorni depositi di polvere nera nelle vicinanze della stessa Fonderia; 
 

 preso atto che le Fonderie Mora S.p.A hanno trasmesso il Piano di Bonifica del 
Rumore prot. 1090/2018 del 16/01/2018 al Comune di Gavardo e che a pag. 18 al 
paragrafo 9 si legge che tutti gli interventi hanno come tempo d’intervento indicato 
nel cronoprogramma il 31/08/2018; 
 

 ricordato che  la Legge  447  del  26  ottobre  1995  ha  ridefinito  il  concetto  di  
inquinamento  acustico qualificandolo come “l’introduzione di rumore nell’ambiente 
abitativo o nell’ambiente esterno tale da provocare fastidio o disturbo al riposo ed 
alle attività umane” e sancendo, espressamente, che l’inquinamento acustico 
rappresenta “un pericolo per la salute” (art. 2 co. 1 lett. a) e che, anche, l’art. 659 
del Codice Penale tutela il diritto alla quiete, tranquillità e riposo delle persone; 
 

 ricordato infine che il Sindaco ricopre il ruolo importante di “Ufficiale responsabile 
della sanità pubblica”, e che proprio in virtù di tale ruolo il Sindaco Vezzola aveva, 
ad esempio, emanato l’ordinanza n. 31 del 17/04/2015, prendendo posizione in 
merito alle problematiche di salute relative al “rumore”; 

 
Chiedono 

 
1. di avere aggiornamenti sulle azioni che, a partire dal 5 luglio 2017, sono state 

svolte dai diversi soggetti interessati, in particolare dall’Amministrazione Comunale, 
al fine di cercare di risolvere positivamente le situazioni di criticità della Fonderie 
Mora Gavardo spa che hanno prodotto gravi disagi ai cittadini gavardesi e ai 
lavoratori dell’azienda, più volte segnalati anche in questi ultimi mesi; 
 

2. di sapere in particolare  
a. se l’azienda ha ottemperato alle prescrizioni previste nell’atto di rinnovo 

dell’AIA e se gli interventi previsti nel cronoprogramma presentato 
dall’azienda  sono stati effettivamente attuati; 

b. se di conseguenza le situazioni di inquinamento ambientale sono state 
positivamente risolte oppure no e, in caso di risposta negativa, quali siano le 
azioni che questa amministrazione ha intenzione di intraprendere; 

 



3. di sapere se l’attività per la caratterizzazione delle emissioni odorigene, 
precedentemente citata si è conclusa e, in caso affermativo, quali sono i risultati 
emersi; 
 

4. di sapere quali sono le considerazioni dell’amministrazione comunale sulle 
evidenze contenute nella citata relazione di ARPA che individuano in modo 
inequivocabile la provenienza delle “polveri nere” dalle Fonderie mora S.p.A. e sulle 
conseguenti osservazioni dell’ATS di Brescia e quali sono di conseguenza le azioni 
che l’amministrazione intende intraprendere per favorire la risoluzione del 
problema; 
 

5. di sapere se l’amministrazione comunale intende farsi carico dell’esame dei terreni 
circostanti alle fonderie per capire quale sia il grado di contaminazione degli stessi 
e valutare in riferimento al deposito delle polveri nere che ormai si protrae da 
decenni; 
 

6. di sapere quali iniziative l’amministrazione comunale intenda porre in atto per 
tutelare la salute dei propri cittadini relativamente alla questione “rumore” visto che 
è inaccettabile che gli stessi siano esposti a possibili rischi per la salute 
relativamente all’inquinamento rumoroso; 

 
7. che venga comunicata al consiglio comunale qualsiasi altra informazione utile, in 

possesso dell’Assessorato, relativa alla situazione delle Fonderie Mora oggetto 
della presente interpellanza. 
 

 
Gavardo, 22 Gennaio 2018 
 
I capigruppo di Gavardo in movimento e Gavardo Rinasce 
 

 

Manuela Maioli 

 

 
Le consigliere di Gavardo Rinasce 

    Daniela Bresciani 

 

       Ombretta Scalmana 

 



 
 

     Caterina Manelli 

 


